Di seguito una parziale e brevissima sintesi di documenti ufficiali tratti dall’ultimo progetto preliminare di RFI (tratta nazionale) con brevi commenti necessari per poter inquadrare subito i dati essenziali. Questo tipo di lavoro, ben più approfondito, di estrazione e valutazione dei dati è stato alla base delle Osservazioni e di ogni presa di posizione ufficiale da parte degli oppositori all’opera. Raramente si è trattato di “opposizione preconcetta”, mai di “difesa del proprio orticello” ed  evidentemente offende chi afferma che siamo ottusi e arretrati opponendoci all’opera.   
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5 DESCRIZIONE DEL PROGETTO

5.1 PREMESSA

Gil interventi e le opere di seguito descriti sono finalizzati alla realizzazione della tratta nazionale di
collegamento del nuovo Tunnel di base allarea metropoltana torinese, con interconnession sulla nuova
linea A..C. Torino-Milano e sulla linea storica Torino — Chivasso Casale.

La Tratta in esame ha origine in corrispondenza dellinterconnessione della Linea A.C. Torino- Milano
(progr. 0+000) € ha termine in corrispondenza dellimbocco ovest della Galleria-Musiné per uno sviluppo
complessivo di 43,250 km; di questiil 50% sono in galleria naturale profonda

Sono inottre previste la realizzazione di tre finestre d accesso intermedie alla galleria Musiné-Gravio che
consentiranno Tuscita allaperto in prossimita di viabilta ordinaria (esistente o eventualmente da
adeguare in fase di realizzazione dela linea) e di un nuovo elettrodotto.

Lintero intervento ricade nella provincia di Torino ed interessa i seguentl comuni

Descrizione attrav: nto

Trato Linea A.C., Interconn. con Linea A.C. TOMI (galleria artiicale, nalurale & Lincea)
e inerconn. con linea ferroviaria Chivasso Casale (galleria arificale, trincea)
Borgaro Torinese _Trato Linea A C (irincea e galleria naturale)

Settimo Torinese

Torino Tratio Linea A C_(rincea, iadollo -alimversamento dello Siura- e gallena artficale)

Venara Trato Linea A C (rincea, galeria artficiale)

Collegno Trato Linea A C_(gallena arificale e iincea)

p— Tratlo Linea A C_(gallena anliicale, tincea, flevalo posio di movimento- & Wadoto] .
SSE & nuovo dlelirodotto

Draento T comune a3 solo /ambio al Sollowa I proget ala progr_ 147882

San Gillo Tratb Linea AC. i inces, i gallera aifiale s mbocco e galedanaurate RLne-

Val della Torre __Tratio Linea A C i galleria naturals profonda

Almese Trato Linea A C i galleria naturale profonda, finesira Rivera e imbocoo della finesira

Rubiana Trato Linea A.C 1n gallonia raiurde profonda

Villar Dora Trato Linea A C in galleria naturale profonda

Capric Tratio Linea A C i galleria naturale profonda, fnesra df Capre imboceo dela fnestra

Condove Tratlo Linea A C i galleria naturale profonda, fnesira Grangella, mbocoo della finesia

Borgone di Susa__T1all Linéa A.C 1n galleria maturdle. Mbocco oves Gl gallera Musis Gravio.

Casaktto Nuova SE Enel e nuowo elelirodoto

Alpignano. Niovo eletiogolto
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s duna 500 | 789 |"4tsmounalatoovest | ety | ovzar | p
70| sluminiosPMMA | 450 | 201 Bi668 | 8860 | ©
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12 duna 350 | 231 torizs | 13.359 | O
13 TeanotPVMA | 600 | 6es 16:000 | t6:68 | b
14 leqnorPUMA_| 600 | 537 i6ears | 17:012] ©
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Fig.11.2A  Tabellariassuntiva degli interventi i mitigazione acustica

[¥] - Mitigazione per mdivi natusaiistci € non dmensionata atraversov aluazioni actstche





Questa tabella riguarda la cosiddetta “Gronda” il progetto preliminare di RFI. 

Il lettore osservi la terza colonna, quella delle altezze delle barriere acustiche e le colonne denominate pk iniziale e pk finale per calcolare la lunghezza delle stesse. Risulta evidente che nei pochi chilometri all’aperto della linea, tratta nazionale, ci siano evidenti difficoltà a mitigare il rumore dei treni in fase di esercizio. 

Dalla tabella qui sotto si evince l’enorme numero di canali, bealere, fossi, torrenti, fiumi che la linea tra Settimo e Borgone dovrebbe “tagliare” obbligando a realizzare opere idrauliche di difficile manutenzione nella fase successiva all’esistenza eventuale della linea.

Da annotare che diversi torrenti sarebbero attraversati in sotterraneo, ovvero sotto al letto degli stessi. Procedendo con scavi meccanici ed a metodologia tradizionale (la dinamite) questo passaggio sotterraneo nei casi di alcuni torrenti importantissimi anche per l’approvvigionamento dei locali acquedotti come il torrente Messa ad Almese/Rubiana, il torrente Sessi a Caprie ed il torrente Gravio a Condove potrebbe causare la perdita d’acqua nei torrenti a causa delle infiltrazioni causate dalle vibrazioni da scavo e da scoppio dinamite. In più di un caso infatti la linea passerebbe in galleria, sotto ai torrenti, a poche decine di metri dal letto attuale dei corsi d’acqua.    
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Qui sotto un esempio di “interferenze” tratto dal progetto preliminare su una piccolissima sezione della tratta. Interferenze medie e alte per “sorgenti utilizzate per uso idropotabile” vuol dire sostanzialmente per quegli acquedotti trovarsi all’asciutto o quasi.   
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[image: image5.png]Le sorgenti di Almese
La galleria del Musine, fra circa il km 26 ed il km 29 circa atraversa la fascia di ricarica di quattro
sorgenti sfruttate per uso idropotablle dallacquedotto Almese - Villardora denominate Listeli, Fontana
Fredda, Morsino alto, Miosa (cod. 326002001, 326002002, 326002003, 326002004) e tre sorgenti
codficate AL1. AL2, AL3. La posizione delle sorgenti non sembra essere legata alle lineazioni presenti
nellarea, e lammasso, attraversato con elevata copertura, presenta una permeabilta ridotta. In
relazione alla strategicita della risorsa ¢ stata comunque assegnata, i termini cautelativi, una probabilta
media di interferenza. Per la sorgente Listelli (cod. 326002001), in relazione alia vicinanza con il

tracciato dela finestra Rivera, ¢ stata valutata una probabilita alta di interferenza.

Le sorgenti i Villar Dora
Nellarea compresa fra circa il km 30 ed il km 33, sono presenti a nord dela linea (galleria Musiné-
Gravio), alcune sorgenti utilzzate a scopo idropotabile. In particolare la sorgente denominata Sagnass
(cod. 322703001) del comune di Caprie € le sorgenti Pione S. Giovanni, Merla, Giorda, Borella(cod
326001001, 326001002, 326001003, 326001004) sfruttate dall'acquedotto di Almese — Villar Dora, e tre
sorgent codficate VL1, VL3, VL4. L'ubicazione di tali sorgenti sembra far supporre che siano in parte
legate alle varie lineazioni presenti nellarea orientate secondo due assi principali N-S ed E-W tra loro
secanti (in particolare le sorgenti codficate 326001002, 326001003, 326001004, VL3, VL4). Sulla base
del quadro delineato, & stata valutata una probabilita da ata a media di interferenza, in relazione a
possibil fenomeni di drenaggio connessi alle attvita di scavo,

Le sorgenti di Condove
Nellarea compresa fra circa il km 37 ed il km 39, sia a Nord che a Sud della linea (galleria Musiné-
Gravio), alcune sorgenti utiizzate a scopo idropotabile. In particolare le sorgenti Castagna Rea 1-2 (cod
323001003 - 323001004) e Verdaiana 1-2 (cod. 323008001 ~ 323008002) sfruttate dalktalgas S.p.A, €
le sorgenti codficate CO2 e COS. L'ubicazione di tali sorgenti sembra far supporre che siano in parte
legate alle lineazioni presenti nellarea con orientazione circa N-S. Sulla base del quadro delineato, &
stata valutata una probabilta atta di interferenza, in relazione a possibili fenomeni di drenaggio connessi

alle attivita di scavo.




In questo studio progettuale sull’inquinamento secondo RFI il traffico in valle aumenterebbe  di almeno 100 veicoli/ora a causa della cantierizzazione dell’opera (ma nancano nel calcolo le polveri, l’inquinamento delle macchine da cantiere e movimento terra). Insomma, altri 2.400 (noi empiricamente ne avevamo calcolati  2.300) mezzi ma nessun inquinamento. Non è un po strano? Saranno tutti equipaggiati con motori ad idrogeno o saranno pesanti camion per il trasporto dello smarino?
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1 CARATTERIZZAZIONE DELLE SORGENTI
Le attivita associate alla realizzazione della tratta nazionale della linea ferroviaria Torino ~ Lione, con
potenziaii ricadte sulla qualita della componente in oggetto, possono essere ricondotte essenzialmente
alle tre seguenti tipologie:
« cantierifissi
« cantieri mobili(Ie lavorazion all aperto lungo la linea)
- iltraffico indotto
In relazione alla natura delle sorgenti possono essere individuati, quali indicatori del potenziale impatto
delle stesse sula quaita dellaria, i seguenti parametri
« inquinanti gassosi (prevalentemente emissioni dei motori a combustione interna): CO (monossido ci
carbonio) e NOx (ossidi di azoto)
« polveri: PM10 (polveri inalabili, le cui particelle sono caratterizzate da un diametro inferiore ai 10
um) e PTS (polveri totali sospese)
Deve essere evidenziato il ruolo critico giocato dal parametro PM10 originato tanto dal funzionamento
dei motori a combustione dei mezzi d'opera che dalle altre attivita caratteristiche degli impianti analizzati
ed il cui comportamento dispersivo risulta, di fatto, assimilabile a quello di un inquinante gassoso

(prescindendo dalla sua composizione chimica).




[image: image7.png]Impatti determinati dal traffico indotto
Mediante I'utiizz0 di un opportuno modello di dispersione ¢ possibile effettuare una valutazione di prima
approssimezione della ricaduta degii inquinanti al suolo da traffico in relazione alfentita dei flussi
veicolari. Quale indicatore di riferimento pud essere assunto il CO (monossido di carbonio), parametro
per il quale i dati (a partire dai fattori di emissione glveicolo*km) ed | risultati del modello i dispersione
utiizzato possono essere ritendti pit attendibil

Per il calcolo & stato utiizzato il modello Calined sviluppato dal Californian Department of Transportation
(CALTRANS)

Lesito delle valutazioni condotte mostra che il contributo al traffico locale di flussi dellordine di
grandezza dei 100 veicoli orari con fattori di emissionefveicolo pari a quell indicati pud essere ritenuto
poco significativo in termini di incidenza sulla variazione della qualita dellaria

Con una semplice proporzione, in prima approssimazione, il risutato illustrato puo, infatti, essere
estrapolato anche ad altri inquinanti gassosi relativamente inerti, o, dal comportamento presumibilmente
tale, almeno sul breve periodo cosi come ad esempio il particolato fine emesso dai motori a
combustione interna ed, in particolar modo, i diesel di grossa clindrata

Discorso a parte deve essere fatto per i transito dei mezzi dopera sulle piste di cantiere in grado di
comportare un disturbo di significativa importanza per quanto riguarda il sollevamento e la dispersione
delle polveri

2.1 G AMBITI CRITICI

In relazione ai criteri ed alle valutazioni ilustrate, & stato possibile individuare, quali ambiti di maggiore
critcita, le aree collocate a ridosso dei seguenti cantieri industriali

2. Cabianca;
6. Brione;
7. Rivera
8. Rocca Bianca;

11. Chiampano




[image: image8.png]Per tali cantieri & stato stimato un livello di impatto potenziale alto in corrispondenza di un ambito
territoriale ad elevata sensibilita. Ad eccezione, tuttavia, del cantiere Rocca Bianca, indubbiamente la
stuazione di maggior attenzione, la dimensione degli ambit interferiti risuta essere relativamente
contenuta

La presenza degli impianti di produzione del calcestruzzo e degli impianti di trattamento degli inerti
(separazione, frantumazione e vagliatura) e delle operazioni di scavo e movimentazione dello s marino
possono comportare localmente elevati valori di concentrazione delle polveri. In relazione ai contesti nei
quaii si collocano i cantier in oggetto, risulta essere, pertanto, di fondamentale importanza lefficacia
degii interventi di controllo preventivo della dispersione delle polveri

Lefficacia degl interventi di controllo dovra essere, in ogni caso, verficata tramite opportune carmpagne
di monitoraggio




[image: image9.png]NODO URBANO DI TORINO
POTENZIAMENTO LINEA BUSSOLENO-TORINO

y=
y/TA[FERR ECINTURA MERCI

Sintesi non tecnica =

Relazione

4 NATURA DEI BENI E DEI SERVIZI OFFERTI

4.1 LA SITUAZIONE ATTUALE

Attuamente la linea Torino-Bardonecchia ¢ sede di una serie di interventi di potenziamento
infrastrutturale (adeguamento a sagorma delle gallerie, spostamento a 4 metri dellinterasse binari), con
Ia contestuale trasformazione anche di alcune stazioni della linea in fermate.

Lofferta attuale sulla linea storica & schematizzata nella tabella seguente in cui sono riportati per ogni

tipologia di servizio, il tipo i materiale utilzzato ¢ la lunghezza media dei convogli

TroLoeA TR TonGREZZA
TRATTA TPo I MATERIALE
Servzio ArTuALl WMeoi
ToNGA g TOVETRGD 750
BARDONECCHIA PERCORRENZA 3 TATORD 50
sﬂ;?&)gm) REGIONALT 2 AT ORDREG 750
{@31160) =) T TERCITRAD 50
ToTAT s
ToNeR TOVETRA&D pig
BUSSOLENO PERCORRENZA 5 TIATORD 3%
TATORDREG 70
(43+160)- TORINO R
(BIVIO PRONDA 18 ALEREG 100
4+4110) =) T TERCITRAD 50

ToTALl 141





Oggi 141 treni sulla linea attuale e se confrontate con la pagina successiva, 149 in futuro (in altri calcoli ufficiali e siglati RFI  ne risultano 160 o 200) quando fosse costruita e funzionante anche la nuova linea. Dunque il numero dei treni in mezzo ai paesi non diminuirebbe, al contrario di quanto sempre sostenuto da RFI nelle riunioni coi Sindaci e gli amministratori comunali.  

. 
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Dunque 149 treni in futuro sulla linea vecchia.

Se si verifica poi il numero di treni sulla nuova linea si tratterebbe di 80 (!?) Strano, sembrano pochi vero? In altri prospetti si parlava di 300 a regime, più i 200 sulla vecchia farebbero 500; uno ogni 3 minuti.

Il bello è che degli 80 treni in passaggio sulla nuova linea a Bruzolo, solo 30 continuerebbero verso Milano passando a Settimo, ancora più strano, anche perché allora risulta chiaro che i 50 mancanti all’appello sarebbero diretti ad Orbassano e dovrebbero passare da Borgone a Torino proprio sulla linea vecchia, in mezzo ai paesi valsusini (mancando il collegamento di Corso Marche). 

I funzionari ferroviari avevano però spiegato ai Sindaci che il traffico merci sarebbe passato fuori dai loro paesi. Perciò i casi sono due: o non conoscevano questi prospetti o queste tabelle riprese dai progetti sono sbagliate
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Velocità di esercizio con futuro sistema funzionante a due linee, vecchia e nuova: le merci sulla nuova linea ( linea A.C.) sembrerebbero transitare alla velocità non incredibile ma plausibile di 100 km/ora. Certo ci sarebbe la difficoltà di coordinare questa velocità di 80 merci con i treni passeggeri TGV (che la propaganda faceva viaggiare ai 220km /h), ossia ad una velocità doppia ai merci, vedremo…anzi, probabilmente non vedremo proprio niente!

Rispetto alla linea vecchia (sopra Linea Storica) osserviamo TGV a velocità tra 85 km/h e 155km/h,

                poi ci sono convogli passeggeri ordinari e  regionali con velocità tra 85 km/h e 155 km /h

                                                                        ed ancora i merci con velocità tra 80          e 120 km/h. 

Dunque i merci viaggerebbero più veloci sulla linea vecchia che su quella nuova inoltre non si capisce qui a che velocità  e quanti TGV viaggerebbero (altrove si parla altrove di 28 al giorno) sulla linea nuova. Noi non siamo specialisti ma vorremmo almeno capire meglio.
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